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Per protesta contro la chiusura pomeridiana della biblioteca Attualmente sono servite 95 famiglie su cento 

CHIUSA LA FACOLTÀ DI LETTERE&'".'r» h.n" MrT 
Da oggi fino alla fine della settimana - Lo ha deciso all'unanimità il colle
gio dei docenti - L'apertura solo mattutina paralizza l'attività didattica 

coprirà tutte le zone cittadine 
Prioritari i lavori per Peretola e Brozzi - Decollerà ancha i! progetto per portare il com
bustìbi le a Fiesole - L' impegno del Comune e della Fiorentina Gas per estenderà il servizio 

Da oggi e lino alla l'ine 
della settimana é soppesa la 
normale attività didattica al
la facoltà di Lettere. Lo ha 
deciso all'unanimità il consi
glio dei docenti d i e ha rite
nuto " suo dovere prendere 
posizione iti ordine al fatto 
che dal 2 gennaio la bibliote
ca della facoltà, pt-r carenza 
di personale ha ridotto l'ora
rio di apertura alla sola mat
tina *. 

Il fatto è valutato dalla to
talità dei professori <r di una 
gravita estrema » e tale da 
giustificare la decisione 

Secondo gli insegnanti il 
funzionamento di lettere è 
strettamente legato ed in al
cuni casi dipende da quello 
della biblioteca: senza que
sta la facoltà è un corpo mu
tilato. incapace di girare a 
pieno ritmo. Ieri alla fine del 
consiglio c'era tra i docenti 
chi per dare un'idea di che 
cosa significasse per una fa
coltà umanistica avere una 
biblioteca che non funziona o 
che fuu/.iaiia a singhiozzo, fa
ceva raffronti con le facoltà 
scientifiche: avere una biblio
teca chiusa a lettere è co
me pensare a chimica senza 
laboratori o a ingegneria sen
za tavoli da disegno. 

Una situazione insostenibile 
di fronte alla quale i docen
ti non potevano più tacere. 

Le avvisaglie della (-elisio
ne della sospensione dell'atti 
vita si erano avute già qual-
che giorno fa. Una delegazio
ne di direttori di istituto, do 
centi preside e studenti era 
andata dal rettorato per ricor
dare che la chiusura stava 
.strangolando gli studi e impe
dendo di fatto la didattica. 
Il rettore, professor Fermili 
aveva ascoltato e dimostrato 
poi sensibilità net confronti 
die problema dirottando verso 
la biblioteca, affamata di per
sonale. un dipendente del ret

torato. Ala anche questo non 
è giovato a molto. La biblici 
teca continua a rimanere 
chiusa nel pomeriggio parali/. 
zando l'attività didattica e di 
ricerca di docenti e studenti. 

« Siamo di fronte — hanno 
scritto i docenti in un docu 
mento dato alla stampa alla 
fine del consiglio di facoltà 

j — ad una situazione che ino 
i stia in modo esemplare co 
; me l'università sia giunta al 
' la drammatica incapacità di 

assolvere le sue specifiche 
funzioni culturali ->. 

I docenti hanno ribadito an 
che nell'ultima riunione di 
consiglio la convinzione che 
anche in una situazione di cri
si profonda delle strutture uni
versitarie occorre cercare di 
mantenere in funzione nel mo
do migliore l'attività di inse
gnamento e di ricerca. Ma nel 
caso della chiusura della bi
blioteca (•' una situazione' che 
non garantisce neppure una 
ragionevole possibilità di stu
dio *) si è fatta un'eccezione 
e il consiglio ha voluto di 
mostrare con la sospensione 
dell'attività « la preoccupa/io 
ne l 'amarezza e la protesta 
in un nodo che corrisponde 
alla gravità della cosa >. 

I docenti hanno già indica
to attraverso quali s trade sa
rebbe possibile ristabilire con 
dizioni sopportabili. Secondo il 
consiglio di facoltà un provve
dimento immediato, sia pure 
temporaneo, che permette la 
riapertura normale della bi
blioteca <• può rientrare nelle 
possibilità dei ministero della 
pubblica istruzione ». In atte
sa di questo intervento tam
pone c'è chi pensa già da ora 
£t soluzioni più vicine. Al ret
torato ad esempio si sta stu
diando la possibilità di rieor-

! re re ai giovani delle liste spe 
j eia li. A Lettere comunque non 

disdegnerebbero nemmeno lo 
1 intervento della Regione. 

Ha più di un secolo 
e un milione di libri 

La biblioteca di Lettere è 
la seconda di Firenze, dopo 
la Nazionale che è la più 
grande raccolta di libri d'Ita
lia. La scheda della grande 
.struttura universitaria fio
rent ina dà un'idea della sua 
importanza. 

Anno di fondazione — 18(55 
circa. Circa porcile non c'è 
una data ufficiale. La biblio
teca esisteva ina da qualche 
anno. Si considera ufficial
mente costituita dal momen
to in cui vengono effettuate 
le prime ordinazioni di libri 
e i primi acquisti. 

Numero di volumi — 1 mi
lione circa. Anche a questo 
proposito il dato non è sicu
ro perché ancora nessuno ha 
provveduto ad un inventa
rio definitivo. Prima dell'al
luvione si superavano di cer
to il milione di pezzi. Poi ne 
andarono perduti molti. Ora 
si calcola che si sia supera
to nuovamente il tet to del 
milione. 

Lunghezza degli scaffali — 
21 chilometri distribuiti in 
più piani alcuni dei quali in
terrat i (il «pozzo»). 

Superficie — 1.G30 metri 
quadrat i in buona parte oc
cupati dagli scaffali. La sala 
di let tura è a pianterreno. 
Garant isce almeno '250 posti. 

Numero abbonamenti — 
1167. La biblioteca è abbo
na ta a periodici italiani e 
s t ranier i . 

Spese per il '76'77 — Per 
l 'acquisto di libri sono stat i 
spesi 92 milioni e 423 mila: 
per gli abobnamenti 24 mi 
lioni. Sommati alle spose di 
cancelleria e manutenzione 
danno un totale di 138 mi 
lioni. 

Spesa prevista — Per il 
prossimo anno accademico 
si sono richiesti finanzia 
nienti per 213 milioni che si 
giustificano soprat tut to con 
l 'aumento del prezzo dei 
libri. 

Un drammatico 

segnale 

della crisi 

dell'università 
Fabrizio Bart aloni responsa-

i)ile del settore università 
della Federazione tiorentina 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« L'unum in e decisione ile' 
consiglio della facoltà di Let
tere e Filosofia di sospendere 
l'attività didattica oggi, do
mani e sabato in segno di pro
testa contro la paralisi della 
biblioteca per la carenza di 
personale e un ulteriore e 
drammatico allarme del'a cri
si cui e giunta l'unii ergila 
italiana. 

Dopo la denuncia che tie
ne dalla situazione della fu 
colta di giurisprudenza di 
Bologna un'altra prestigiosa 
istituzione culturale come la 
biblioteca della facoltà di Let
tele e Filosofia è costretta a 
ridurre la propria funzione 
per le responsabilità di quelle 
forze, in primo luogo la DC. 

che limino lasciato nell'abban
dono l'università. Quando 
aiunaono alla paralisi centri 
di cultura guesta rilevanza è 
il sci/no estremo della resa. 
che mortifica quelle energie 
intellettuali che rappresenta
no nell'università l'estremo 
baluardo contro lu disgrega-
zione niù grave. 

E' necessario cric tutta la 
città di Firenze e la Toscana 
reagiscano per dare soluzione 
al problema de! pieno funzio
namento della biblioteca del
la facoltà di lettere e filoso
fia. Da parte nostra faremo 
il possibile affinchè nelle isti
tuzioni democratiche, negli 
organi di governo dell'ateneo 
e nazionali sia presente que
sto impegno ». 

Una biblioteca che deperisce da dieci anni 
« Non vi invito al furto, ma pro

vale: en t ra te in biblioteca, chiede
te un libro e poi uscite. Nessuno 
vi dirà nulla e il libro sarà vostro». 

E' proprio cosi come dico il diret
tore della biblioteca di lettere, dot
tor Tommaso Ursi. supervisore del
le biblioteche universitarie fioren
tine. Non occorro nemmeno prova
re. Lo sanno tut t i e se i libri ri
mangono lo si deve solo all'educa
zione e al senso civico che tu t to 
sommato è tra gli s tudenti molto 
più sviluppato di quello che comun
que si pensi. Altrimenti il " s a c c o " 
sarebbe assicurato. Sono mesi che 
nessuno controlla all'uscita della bi
blioteca: i dirigenti non possono 
permettersi il " lusso " di tenere un 
dipendente fisso a svolgere questa 
mansione. Manca il ix-rsonale e 
quello che c'è ha lavorato fin so
pra i capelli. Il rischio di essere 
cont inuamente esposti al furto de
ve essere corso: del resto al terna
tive non ce ne sono. O cosi o an
che peggio. Se si vuole tenere aper
ta la biblioteca e farla funzionare 
in qualche modo i prezzi da paga
re sono questi. Altrimenti c'è la 
chiusura. E su questa s t rada già 
si sono mossi i primi passi. Nem
meno tan to timidi. La biblioteca è 
chiusa tutt i i giorni il pomeriggio e 
la mat t ina funziona a tentoni ri
schiando ogni giorno il collasso 

A dar ret ta — e non c'è motivo 
per non farlo — a quello che dice 
il direttore, l 'apertura quotidiana è 
una scommessa che di giorno in 
giorno diventa sempre più rischiosa. 
Il personale a disposizione sarà cosi 
ridotto all'osso che la chiusura de
finitiva sarà scontata. I dirigenti 
amareggiat i e pessimisti già ne lan
ciano qualche da ta per il corteo 
funebre. « A Pasqua chiuderemo i 
ba t t en t i» . Proprio nel periodo delle 
feste se ne andranno altri t re la
voratori, altri t re che raggiunto 
il limite d'età se ne vanno e che 
nessuno può sostituire. Lo impone 
la logge che vieta tassat ivamente 
nuove assunzioni al ministero della 
pubblica istruzione. Una normativa 
che risponde alla logica dell'« au
steri tà », che cerca di preparare il 
terreno ad organici meno confusi, 
alla giungla dei rapporti di lavoro 
precari. Ma che non fa i conti con 
le singolo realtà e con situazioni 
di urgenza. Quella della biblioteca 
di lettere è senz'altro una di queste. 

La sua chiusura pomeridiana bloc
ca l 'attività di una facoltà intera. 
mortifica il lavoro dei docenti, co
str inge gli s tudent i a ritmi di la

voro assurdi e massacranti e li 
priva di una s t ru t tura insostitui
bile. « Con quale coraggio si posso
no esortare i giovani allo studio — 
si domandava ieri un docente tra 

una pausa e l 'altra del consiglio di 
facoltà. — E dove devono andare a 
studiare, e su quali libri E corno 
fanno a preparare le tesi? ». 

I docenti al momento non sanno 
dare o non possono dare risposte 
adeguate. E' anche per questo che 
hanno deciso di sospendere per tre 
giorni l'attività didattica. Per pre
mere sul re t torato e sul ministro 
perché «invent ino», subito, una so
luzione. Non ci possono essere rin 
vii. La pressione sulle biblioteche 
comincia a gennaio e cresce fino a 
toccare l'apice verso giugno. La si 
tuazione deve essere sbloccata ora. 
E invece per ora di certo c'è che 
continua lo stillicidio dei pensio
namenti . la lenta emorragia di per
sonale che va avanti da anni e 
che ora ha fatto un «buco» visto 
so. Nella biblioteca sono rimasti so 
lo in 26, compreso il diret tore: un
dici in meno rispetto a dieci anni 
fa. E intanto in questo periodo so 
no aumenta t i gli s tudent i e sono 
aumenta te le mater ie di insegna
mento. A febbraio se ne andrà un 
al t ro o a Pasqua ci sarà la «fu
ga» ri tenuta da molti quella finale. 

II rettorato, investito in prima 
persona ha assicurato un dipenden
te in più. ma è s ta to come acqua 
sul marmo. A Let tere e soprattut
to all ' interno della biblioteca sono 
in molti a pensare che in Piazza 

San Marco non si sia fat to tut to 
quel che si poteva fare. Il direttore 
ricorda con nostalgia i tempi del 
re t torato Parent i quando la biblio
teca raggiunse il massimo di im
portanza e ebbe un organico so
stanzioso. Da allora è cominciata 
la decadenza segnata anno dopo 
anno dal l 'a l lontanamento del per
sonale. 

Il diret tore della biblioteca è dal 
'72 che avanza proposte perché la 
marcia verso la paralisi venga in
terrot ta . Ora si è s tancato. «Ci pen
sino loro» — dice in polemica con 
il re t torato e il ministero. 

Il re t torato pare ci stia pensan
do. C'è un concorso bandito pro
prio in questi giorni per 00 posti in 
tu t to l 'ateneo. Dovrebbe tenersi ver 
so giugno. Ma è sicuro che fino a 
ottobre i posti sa ranno solo sulla 
ca r ta : la burocrazia ha i tempi lun
ghi e non guarda in faccia alla 
fretta di nessuno. Molti temono che 
anche la nuova infornata di lavo 
ratori non abbia grosse ripercussio
ni positive sulla biblioteca. Basta 
un conto semplice: le facoltà sono 
undici e tu t te hanno bisogno di 
lavoratori. Quanti ne toccheranno 

a Lettere? E quant i and ranno in 
biblioteca? « Per sopravvivere ce 
ne vogliono sei » calcola il dottor 
Urso. M.i la corsa all 'accaparra 
mento è «ià cominciata. 

Da un gruppetto di aderenti del « collettivo p roletario » 

MENSA OCCUPATA NEL PRIMO GIORNO DEI TESSERINI 
Ancora una volta quelli del « collettivo » hanno usato le maniere forti costringendo molti stu
denti a non mangiare nel self service universitario - L'Opera decisa a garantire l'agibilità dei-locali 

Ore 12 alla mensa universi
taria di via San dal lo: tutto 
come provisi». A'.le casse i 
lavoratori dell'Opera chiedo 
no i tesserini d'ingresso; in 
tervengono i » duri s> del 
* collettivo proletario della 
mensa » per far passare tutti 
son/a controllo, comprovi gli 
studenti che invece \orrcblx-
ro fare il contrario. Dieci 
metri più m là alla fine dei 
percorsi obbligati i lavoratori 
al bancone s p e t t a n o gli stu 
denti. Ma *XT primi arr ivano. 
sempre puntuali. ancora quel 
li del * co'.!e::i\i> proletario». 
K ancora ur..\ volta impongo 
no a tutti :l loro dilkat: gli 
.studenti devono mangiare 
cimine JHV/I e dev.ino pagarli 
i! prezzo d, quattro. Cosi 
hanno deciso i loro >> e cosi 
tutti devono fare. 

I lavoratori |>er protesta si 
rifiutano d: servire. Molti 
studenti se ne vanno, anche 
loro por protesta, munii iano 
a mangiare alla nieii>a de'. 
l'Opera e vitretti d ' I «colle: 
t ; \ o » a spendere tre o quat
tro mila lire in qua'ebe ri 
Morante. Quelli che rimango 
no si assoggettano e mangia
no serviti dal v collettivo» 
che nel frattempo ha saltato 
i banconi e occupato di fatto 
il self servire universitario. A 
«p ranzo» finito i lavoratori 
tiri-ranno le somme. Mo'.to 
spreco, ,,-uora duini por I O 
pera e per gli studi nti. 

An.lie fuori, il copione. 
•Limo e logon», delle autori 
riu/'.ini a'ie IHCIIM- S: ripete. 
Sono quasi le due ed un 

grupiM» del t eallettivo * re 
elama il prau/o ai ristorante 
Giannino (quattro mila lire a 
pranzo). II proprietario non 
si rifiuta, ma vuole garanzie. 
Al professor Clemente, presi 
dente dell'Onera, arriva la te 
Iefonata: i giovani vorrcblioro 
che desse assicurazioni per il 
pagamento. Il presidente del
l'Opera si rifiuta: * So volt-
vate potevate mangiare alla 
mensa: n»n accetto t h e le 
convenzioni con ì ristoranti 
!o imponiante voi con i vostri 
colpi di testa v 

Si va avanti per un po' con 
un batti e ribatti serra:»»: pò: 
tutto fi lisce nel nulla. Intan 
to in un falò in mozzo di 
strada bruciano i volantini 
liei'.'Opera con le nuove d. 
spasi/ioni jH-r l'accesso alio 
mense e con l'invito al diiiat 
tito con gli >:udenti. Sono di 
nuovo ì « d u r i » della mensa 
in azione. 

Nel |v.mor:ggio si r iunis.e 
d u r e e . v a il consiglio d: ani 
ministrazione dell'Opera. Ci 
sono da valutare le nuove 
autoriiiu/.ioni. l'occupazione: 
la cronaca delle nuove ititi 
mldazioni. K ci sono da 
prendere decisioni. l-a prima 
è scontata: chiusura della 
mensa alla sera. Ma in un 
comunicato si avverto subito: 
por evitare disagi alla popò 
•azione studentesca si decide 
di riaprire le mense fin da 
giovedì 26. K si decidono nn 
che coso nuave. come ad e 
sompio di > us ire ogni mezzo 
por tule'aro il diritto allo 
studio e ì diritti dei lavora 

;or: *. In questo modo l'Ono
ra universitaria <? vuole ga
rantire l'agibilità delle mense. 
ma al a-mpo stesso, rifiutan
do di considerare il problema 
del diritto allo studia come 
un problema di ordine pub 
blico. ribadisce l'impegno 
nello scolte operative già fat
te. e studia interventi di più 
largo respiro con le forze pò 
litiche i- le istituzioni che 
hanno compiti d: program 
maziono dei servizi sociali 
nel territorio •>•. 

Sta spingendo in questo 
senso la maggioranza doi:|i 
studenti, e : lavoratori del 
l'Opera sono com:nti i he sia 
il mezzo miglioro per uscire 
da questa spiralo i ho risoi-.ia 
di inghiottirli. Si sono in 
contrai! anello ieri con i di 
rigenti (K il'i nto p-, r ripetergli 
le loro doglianze: sono seni 
prò 'ora in pr.ma linea ad 
affrontare le prepotenze. 

Amile gli studenti stanno 
dimostrando d: essere >:,in 
chi di qui sto andazzo. Ieri 
hanno ritirato dall'ufficio di 
via San Gallo una cinquanti
na di tesserini: non è una 
gran cifra ma è dieci volti-
maggiore della media dei 
mo.si passati. Segno elio 
qualcosa sta cambiando. 
Qualcosa eambia anche per il 
presidente dell'Opera. IL» an
nunciato elio si sta .studiand.i 
la possibilità di modificare ii 
funzionamento dei tesserini: 
un unico documento \ alido 
per tette in»i»iis.- e non per 
una sola come oggi. 

Per complessivi quindic i anni 

Tre condanne per rapina 
ad un ufficio postale 

L'ennesimo asfalto ad un 
ufficio postale si concluse in 
un disastro per i rapinato 
ri. Inviarono un complice a 
r iprendere l'auto, ma ad a-
spet tarlo c 'erano i carabi
nieri. Risalire aiti: autori 
dei « colpi > fu un sioco da 
ragazzi e la banda venne suo 
inaiata. Ieri mat t ina il ter 
/otto è s ta to iriufiicato in 
Tr ibunale: Luciano Piccioli. 
,V7 anni , via S A-Jostino It. 
ex guardia murata e i tra 
ielh Ivano e Alessandro ve 
raci. di 19 anni e i?:> anr... r: 
spott ivamente abitanti in vi.» 
Isonzo 74 e via S. Azos'ino IL 

La condanna pia pesante 
•ha avuta i! Piccoli 7 an
ni di reclusione. 7è0 m.la 
:;re di multa e .Vìa mila lire 
d: ammenda : i fratelli Ivano 
e Alessandro Veraci hanno 
avuto 4 anni e 400 miia lire 
di multa ciascuno. 

La rapina che portò al 
l 'arresto dei t re avvenne :1 
13 ottobre '77. Due individui 
a rmat i di una pistola pene
trat i nell'off :e:o postale dì 
Ta\arnuz2e si impadronirò 
no di 1 milione e 200 mila 
lire. Dopo il colpo una pat 
tuglia dei carabinieri notò 
una Fiat 123 ferma sulla 
s t rada che dalla Cassia por 
ta a Sant 'Andrea in Per 
cus.sino. 

L'auto risultata di proprie 
ta di Ivano Veraci era stata 

.-egnalata ai carabinieri da 
alcune persone ohe l'aveva 
no vista al lontanarsi dal 
luoiio della rapina. Sull 'auto 
. militaii trovarono una pi 
stola a tamburo i un 'arma 
giocattolo» e alcuni indù 
nienti, i carabinieri si appo 
starono nella zona m a t te ra 
d i e arrivasse qualcuno e 
a n o r a dopo infatti giunse 
ro Ivano Veraci e una ra
dazza. Portat i nella caser
ma di Borirò Ognissanti . :l 
J :OI ano venne riconosciuto 
dalla direttrice e dasìs im
piegati do;! inficio po-taie 

Durante l ' interrogatorio 
Ivano Veraci parlò del com 
o'.ice Lue.ano P . a ioli e del 
frati l'.o Ale.s.s;»ndro. Ivano 
Veraci e Piccioli confessaro
no d: aver compiuto al t re ra 
pine. Quella compiuta il 2. 
marzo in via Giampaolo Or
sini il milione e 300 mila li
re >: in via Benedetto Forti 
ni »2 milioni»: all'ufficio pò 
siale di Bagno a Ripoli <2 
niil.on; e 500 mila»; il fallito 
assalto in via Luciano Ma 
nara : all'ufficio postale del 
Ponto a Ema i l milione»; In 
via Costetti 1470 mila Urei: 
all 'agenzia della Cassa di 
Risparmio delle Caldine <7 
milioni e 300 mila lire» e in
fine all'ufficio postale di Ta-
vornuzze. I t re imputati sono 
stati condannat i anche al ri 
.-annuenti) de. danni 

Novantacinque famiglie su 
cento si servono per la cuci
na e per il riscaldamento, o 
|)er tutti e due gli usi insie
me. del metano proveniente 
dalla rete di distribuzione 
della Fiorentina gas. Con il 
l!»TJt la cosidetta v< metanizza 
zione •» dovrebbe essere 
completata al cento por cen
to. Le zone t> i quartieri dove 
inizieranno presto i lavoii 
sono Pcrctola. Bro/zi. Setti 
guano. San Bartolo. Torri a 
C'iitoia. Galluzzo. Le Gore, 
Ponte ii Greve, e il Comune 
di Vaglia. 

Lavori di estensione delle 
tubature di trasporto (sono 
già pronti i progetti esoditi 
vi) si prevedono nelle zone 
di via Baccio da Monti-luno. 
viale Talenti e via della Ca 
sella. A questi si ingiungono 
diversi interventi di amplia
mento e potenziamento della 
rete di distribuzione nella 
zona di San .Iacopino e \ ia 
Mariti. 

Quest'anno inoltre ini/ierà 
la costruzione della rete del 
metano per il connine di Fu
sillo: si tratta di un progetto 
che prevede la sistema/ione 
di oltre venti chilometri di 
tubi. Permetterà di allacciare 
lìWO utenti del ciipoluosio e 
delle frazioni Caldine e Pian 
del Mugnono. Il consumo 
complessivo si dovrebbe ai: 
girare sui cinque milioni di 
inetri cubi all 'anno: tutta l'o 
pera costerà all'uicirca un 
miliardo. 

Questo il piano della Fio
rentina-Gas per il "Tli. K' sta 
to illustrato alla starnila dal 
presidente onorevole Orazio 
Barbieri e dal direttore In 
gegner Bartolomeo Ghione. 
Ma l'incontro con i giornali 
sti. era presenti1 anche l'as
sessore comunale Davis Otta-
ti. ha fornito l'occasione per 
t racciare un bilancio dello 
passate gestioni. 

Intanto con il '77 si è chiù 
so il primo quinquennio di 
gestione della Fiorentina Gas 
Sono stati fatti iiivestiment 
per dieci miliardi e mezzo 
rispetto ;ii sei miliardi circa 
provisti per il primo decennio 
dal piano approvato dal Co 
nuine di Firenze prima della 
costituzione della società. Se 
da una parto hanno pesato 
molto gli effetti della svalu
tazione monetaria, dall 'altra 
lo sforzo tecnico e finanzia
rio è stato rilevante. Sono 
stati realizzati 1D8 chilometri 
di tubature stradali, installate 
:!!> cabine di rccolazione. al 
Incoiati circa 17.000 nuovi u 
tenti. più che raddoppiata 
l'erogazione del gas. Nel '77 
sono stetti posti in opera 24 
chilometri di tubazioni che 
hanno toccato numerosi 
quartieri della cita. Sono sta 
ti collocati '.VM1 misuratori e 
riaperti HWH. Gli allacciamen
ti nuovi sono stati K1MI por 
servire 3.020 punti gas. Il 
piano di investimenti del "77 
per un importo di due mi 
liardi e 410 milioni alla fine 
di giugno ora realizzato ni 43 
l»er cento, a fine settembre 
per il lìil per cento e a fine 
anno in termini monetari ha 
superato il 100 por conto. 

« Altre aziende - ha dotto 
Barbieri — hanno contenuto 
iil minimo gli investimi nti 
per l'estensione della rete 
guardando soprattutto ad ac
quisire maggiori vendite. La 
Fiorentina gas non può per 
seguire questo obiettivo a 
zienda'mente utile, porcile ha 
l'obbligo convenzionale di e-
stondere la rete -. 

L'obiettivo della estensi.me 
è anche quello del Comune. 

i Molte richiesto vengono 
dai quartieri popoLiri t- dalle 
periferie — ha doti.» Ottati — 
c'è ancora molte* da fare e 
i^m mancherà l'impegno di 
nessuno. Son/a cadere in una 
v isione trionfalistici delie co
si fatte e di quelle in prò 
s ramma .si può dire clic lo 
sforzo della soc-eià de". L'as è 
considerevole. La collabora
zione con il Coniane conti-
nuora anche per snellirò gii 
iter biiroiTat:ei ohe ostacola
no i tempi della metanizza
zione?. Sono stati toccati an
che i problemi delie tariffe e 
della assicurazione elio negli 
ultimi mo-i del '77 h u.no fa--
t.i discutere mo'to. 

t L'aumento del prezzo cU! 
le tariffe — ha detto Barbieri 
— è legato ai costo della vi
ta. F.' una spinile che b -o 
gna frenare. Tuttavia è im
pensabile gestire il servizio 
in perdita -or.z » danneggiare 
l'aziinda e io stesso servizi! 
per gli utenti . Nonostante 
l'aumento difficilmente il "77 
potrà os-ero clii'jso in pareg
gio ». 

Sull'assicurazione soltanto 
18 per cento dogi: utenti ha 
risposto negativamente. Dal 
primo gennaio !*2 utenti su 
cento sono assicurati. 

Numerose le richieste dalle Irvoratr ici 

Rettifica 

In costruzione 11 asili nido 
Alcuni apriranno entro il 78 

Attualmente sono aperti in 
i itta undici asili nido dislo
cati in dieci quartieri diver
si. Altri sono m eustru/ione 
e in alcuni casi i lavori so 
no già ultimati. Potrebbero 
essere aperti nel corso dell' 
unno o ai primi mesi del '7!l. 
Alcuni sono u carico della 
Regione e interessano i quar 
Lori numero 1 .5 3 (i 7 si tro 
vano nelle vii- Bugiardini 
(già consegnato), Ximens. 
l-'anfani. Cattaui, v ìa della 
Casella, v ia Innocenti. Altri 
sono a carico del Connine e 
interessano i quartieri 24 3-
10: si trovano nello vie del 
le Muricce-, villa Lorenzi. 
'ragliamento e Bandov inetti. 
l'n altro (manca ancora la 
convenzione i è nel viuz/.o 
dei Bruni ne! quartiere nu 
mero 11. 

Su! problema dell'asilo ni 
do por le lavoratrici di Ca 
reggi l'assessore comunale 
alla sicurezza .sociale Anna 
Bucciarolli ha risposto ad una 
interrogazione ilei consiglio 

i ri deiiiivris! Min lìiisi i' Ma 
1 slitti. 
I v< L'apertura di i nuov : a-i 
I li - - si K-Lim- nella unta - -
I porti-ra iud>iM>:nmc>itc un 
I vantimgiu anche a questa ca 
; ti-gona di lavoratrici. L a 
j perturu d- un asilo ni via 
l Villa Lorenzi può rappreseli 
i tare anche una prima ri 
I sposta, seppure parziale per 
I i tanti dipi-udenti che lavo 
! ratio al C a r o l i •. 
1 I! documento ripercorro I' 
' iter dello tra'tativ e. Già ila 
: tempo vi è -lato un contai 
' to da parie del Comune con 
i il consiglio di amministra 
1 zione deiros|K-dii!e per vaiti 
! tare le possibilità della edili 

c.i/.ione di nii asilo nido nel 
la zona di Cariggi in un'area 
di proprietà dell'ospedale e 
per arrivare ad una convoli 

j zione. Le vicende degli ultimi 
I tempi elio hanno riguardato 
! gli ospedali e gli enti locali 
• non hanno contribuito a scio 
, gliere positi, aulente ancora 
. questo problema. In realtà 

l'ospedale !io:i uve\u li li 
naii/ lamento per costruire 1' 
.isi'o e l'area disponibile si 
trova as-.n distante dai quar 
tiere. 

L'assessore ritiene i he il 
probi', ina pò-,-a essere d: 

nuovo al'lrunta'io e :-i tal 
-en-ii il comune si Lira prò 
motore di un UH OHI ro con il 
consiglio di animili.stra/ione 
(k D'ospedale ed ev eutuill 
nu lite con la Rei-ione Tosca 
i:a e le orgam.'/a/ioni elei la 
voratori per non lasciare .il 
cuna strada intentata 

L'asilo nulo è Ira • s-.-rv : 
/i slH-.;ili più r.i uii-sti e mal 
te sono le domani!.i dei cit 
ladini. La crisi della f'naii/a 
locale (aggravata dalla ri 
conferma de! de. reto Stani 
malli d'altra parte non | v r 
mette di attuare uno svilup 
pò soddisfacente. Bas'l pen 
sarò lincile alle dil'licoltà pi r 
il Comune uh proc-dere a 
nuovo assunzioni d: per-o 
naie. 

Nelle nostre pagine del 21 
e 2ó gennaio per nei errore 
la foto di Stefano Neri è sta
ta a t t r ibui ta a Renato Ban 
doli. 

Ce ne scusiamo con i lettor. 
e con rinlere.s.sato. 

i Voli sospesi per il guasto al radiofaro 
i 

Sollecitazioni del sindaco 
per lo scalo di Peretola 

i 
! Sottolineati gli impegni assunti dal ministero dei Tra-
| sporti per i lavori di potenziamento dell'aeroporto 

Dopo la sospens ione (lei 
voli da l l ' a e ropo r to di Pe
r e to l a decisa l ' a l t ro ieri 
pe r il n o n pe r fe t to funzio
n a m e n t o del r ad io fa ro . I" 
av i az ione mi l i t a re s ta prò 
d i s p o n e n d o t u t t e le misti 
re t e c n i c h e necessar ie pe r 
r i a t t i v a r e lo .scalo nel più 
b reve t e m p o possibile. 

I n i z i a t i ve sono .state pre 
se a n c h e d a i r n m m i n i s t r a -
z ione c o m u n a l e . Ieri mat 
t i n a il s i n d a c o si e messo 
in c o n t a t t o con il mini
s t e r o dei T r a s p o r t i sia pe r 
so l l ec i t a re il p r o n t o inter
v e n t o sugli o r g a n i compe
t e n t i sia per r i p ropor re il 
il p r o b l e m a del soddisfaci
m e n t o de l l ' impegno a suo 
t e m p o a s s u n t o da l min i 
s t e r o circa a l c u n e opere da 
c o m p i e r e per il migliora
m e n t o del l ' ag ibi l i tà dell" 

a e r o p o r t o d u r a n t e ogni sta 
g ione e per t u t t e le 24 ore. 

In p a r t i c o l a r m o d o il 
s i n d a c o si è r i fe r i to a l l ' 
a m p l i a m e n t o dei piazzali 
di sos ta , al la r i s i m o m a t u n i 
della p i s ta di volo, a l l 'uni 
plia m e n t o de l l ' aeros i a / i o 
ne . alla posa del le in s t a i 
l a / ion i di a s s i s t enza lumi
nosa o l t re al t r a s l e r i inen -
to del la concess ione del le 
l inee F i r enze R o m a M i l a no 
dal l 'Ati al! 'Avio!ig!ire c h e 
c o n s e n t i r e b b e a ot iest 'ul t i 
m a soc ie tà di a t t u a r e un 
p r o g r a m m a di sv i luppo 
c h e prevedo l ' a t t i vaz ione 
di u n volo F i renze Zur igo . 
Noi c o n f r o n t i di ques t i im
pegni l ' a m m ' n i s t r az ione co 
m i m a l e m a n t i e n e la sua 
a t t e n z i o n e e si a d o p e r a 
por o t t e n e r n e r a p i d a m e n 
te l ' a t t u a z i o n e . 

L ' ae ropor to e ch iusa al 
t raff ico da due giorni . La 
dec is ione di s p e g n e r e il 
r a d i o l a r o ( u n a fon te elis
e m e n e un sen t i e ro di nn 
de rad io ) e s t a t a presa 
a R o m a dall 'Ufficio assi 
stenz.ii al volo del l 'Aero 
n a u t i c a mi l i t a r e c h e ha 
sped i to un f o n o g r a m m a 
alla .stazione di Pereto!:!. 
La c h i u s u r a t u t t a v i a noti 
è t o t a l e : la d ;r .-zione ha 
a u t o r i z z a t o decolli e a i t ; T 
r m g i s o l t a n t o con l^ re 
gole del volo a v i s t a : il 
t raff ico è possibile a con 
r ì : / ionr elio la visibilità 
sia pe r f e t t a . Una sitinizio 
:ie del g e n e r e pere» rondo 
mol to d'ffu-ilo l 'uso dello 
scalo. L'Avioligure ha per 
ciò deciso di s o s p e n d e r e ! 
voli f inché non sa rà rlat 
t ivai a la r ad ioass i s t enza . 

Il quartiere 1 ha formato tre gruppi di lavoro 

Un quartiere in lotta 
contro l'emarginazione 

Af f ronteranno i problemi della prevenzione e del l ' inserimen
to degl i handicappati nel mondo delia scuola e del lavoro 

Paiamo di Parte Quella, se
de del quartiere 1. martedì 
sera: inizia la riunione setti 
manale. Ci sono i «tecnici •>. 
1 rappresentant i del Comune. 
cieìia Provincia, alcuni nise 
srnanti. consiglieri del quar 
tiore e Genitori I genitori rie: 
bambini « sani .> e quelli de: 
bambini che hanno gravi dif 
ticoltà. sopra i 'u i to L siche. 
!>er staro al passo c»n : rnc 
tane:. Formano, tu t t . •iisieme. 
un srruppo di lavoro p^r di 
seniore e cercare 1 modi per 
l 'inserimento dei tombini 
handicappati ne! mondo della 
stuoia Un probi-ma social--. 
un problema della città e d-1 
quartiere, che va affrontato 
ca.-o per caso, realtà per 
realtà F" la prima volta rh>-
tir. organismo pubblico rac 
eo::I:o intorno a se chi u r t i i 
siorni soffro e lavora per 
riu.-cire a vincere la CA^KÌ 
ik i t a « divers.tà ->. per mser. 
re i bambini sofferenti di 
mali privano del; t 
no.-sibilìi a d: crescere fonie 
ih ai*ri. perché anci.e loro 
ahb.ano ra.-n solo uh s'e-s.-.: 
diritti ma le stos-e po.ssibiiua 
rii sfocare e s t : ; ; j . a r f . come 
eli altri bambini insieme a 
loro. 

Il quartiere I lo scorso no 
vemhre ha indetto sul prò 
biema degli handicappati ur 
convegno. Ma non ci si è 
termati alle parole. Si sono 
formati t re ctruppi di lavoro: 
il pruno si occupa della pre
venzione. Opera nei consulto 
ri prematr.moniali . mel i asili 
nido, per cercare di ot tenere 
un inserimento precoce di 
questi bambini II secondo 
sruppo è quello che si occu
pa dell ' inserimento nel mon 
do della scuola; il terzo nei 
rapporti con il mondo del la 
voto, ed ha uia avanzato con 

ìatf: con le categoria artr-'ia 
ne. ha t:ià discusso ]-., bozza 
di ((invenzione proposta dal 
comune .sul problema 

Il lavoro p-.-r !.i .-cuoia -ta 
procedendo a p.civ» n ' n i o 

'< Andiamo nelle .-cuoio — 
•iice mi :n-eL*nanto - p»-r a 
na lizza re "dai d: dentro" il 
problema, perché le parole 
non Mino s u : u n e n t i e biso 
mia acnro capillarmente. So 
p ra t tu l ' o abbiamo r.cor.tn 
con l'interclasse perché l'in 
-er.nten'o del bambino iian 
tiioappato iti-Ila .scuola a volte 
può avvenire proprio con 
l'intero.s-aiv.ento fieli' intero 
organismo Cerchiamo di 
comprendere quali sono le 
difficolta per l 'inserimento. 
rjiiaie rapporto i.-.:s!e con !>-
rpi.po mèdico p-dajogica. ci.-1 

t.po di or«.in:77azir.-ne didat 
tica esiste, se c'è i.» pre-e:tza 
ti; infermanti d'appi_"_'.<> ed 
in che misura » 

« M a non si t ra t ta d: fare 
statistiche — intervier.»"- \;n 
iteriito.-e L"- stati-ticlie. e ve 
ro. non U- ha fatte i ra . nes
suno. ma per quanto e; ri 
t-'ua.-d. e p.u importante aei 
re per la sensibilizzazione 
degli insegnanti e nei cenilo 
ri. perché non solo non ci 
siano p u ca.si di rifiuto del 

DOMENICA 
MANIFESTAZIONE 
CON COSSUTTA 

Domenica, alle ore 10,30, al 
cinema Modernissimo (via 
Cavour. 20» l'on. Armando 
Cossutta della Direzione del 
PCI parlerà sul tenia «L'ini 

j ziativa del PCI per un «over 
no di unità nazionale che 
affronti e r.solva i problemi 

', de l paese •>. 

bambino divr.so. ma porche 
tutt i si adoperino a non tarlo 
più e..-ero e sei.! ire tale ». 

Che rovi vuol ciire « io..--ri 
re >'.' Creare Se condizioni ot 
tunali per quel ra-jaz/.o 
<-I!ai;d:cappt*. >urti> coloro 
de- hanno d: -turbi :iI!'ud;to. : 
nionjoloidi. L'!I spastici. ì ca 
r a t t enah . a volt" tol>> nnm 
bini ci.«- hanno Lrravi carenze 
affo?* ivo e che rea ir.-cono 
vioieittom* ut»- d-.'-o :! bah 
bo di una bimba u.oni'oloic!»'-
— Condizioni n.n-to ciiver-'-
le '.ut<- dal'-- altro, cii^ hanno 
rome m i a o c!a*<> in oomun" 
l"cr:iarein.'i7:o!io daila socie
tà »> 

" Ma lo s t i ro -,;iu>- o non 
vur.l- i':i"..s;-r.n.etto'' », conti
nua un r. !*ro pi.dre. « D U M 
tu ' to . anch'"- ff.inoir. ciMt.enT»*. 
un (l*'nr.m<» nr.chiu-o IIÌ un 
i s t i n t o L'I; procura un eo-*o 
ir.fii'o superiore eh - r.»»n 
nii-ìio per l 'inserimento no! 
tessuto sociale. 

A (i le-to punto i i v . v .t ne 
Li ni. idre di un IMI.ionio 
«diver-O)». Un bambino e he 
in pochi anni <• nu-ci to .<d 
:ii.sr-rii-.. a •_'<.c:ore d: in'p.r.'-n 
ti belli, a ."are in.sit n.e ai 
compilimi ni scuoia. <r Ho a 
viito un'csperu nza molto jx> 
sitiva — il:cc — sono ' o r n . r a 
in alcune classi dove erano 
stati nf .u ta t i de. bambini 
handicappati . Ora trenitori ed 
insegnanti non solo « dubita 
no »> di aver sbagliato *sh a r 
conienti per giustificare il r.-
fiuto sono sempre gli s'essi: 
il t imore di non rueci re a 
portare avanti il programmai 
ma anche alcuni hanno 
compreso, ammettono l'erro 
re. non intendono r .farlo». 
Occorrono insegnanti d ap 
poggio per seguire le classi 
intero, e non .solo i bambini 
rillfiClll. 
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